
ora ti risvegliano i rosei bagliori de ll’aurora  e le cam pane d e l 
m attu tino  (« La prim a volta  col padre  al m attu tino  ») e d  ora ti 
punge d i nostalg ia il raggio del sole m orente oi il silenzio di 
una no tte  ste lla ta  («La nazione ti com penserà» e « AI pozzo»). 
Qui ti si affaccia in  tu tta  la sua verginea bellezza il villaggio 
della M acva e  lì ti si profila lon tana la cam pagna di B elgrado. 
E in m ezzo ad  una  galleria an im ata di tipi e caratteri incontri 
il vecchio p o p e , u n a  donzella  sboccian te di bellezza, un  m er­
cante corroso dal vizio  e d  un altro elevato dalla  viitù , un  pro­
fugo eroico, un  m utilato  m endico, un  brigante, uno  sbirro, 
un m aestro, villici, artigiani, cittadin i, tu tta  un a  i( zadruga » 
allietata d a lle  fatiche degli uom ini, da ll’am ore delle donne, 
dal sorriso' dei bam bin i, tu tto  un idillio rustico, o lezzante di 
felice m odestia , di purezza e  di concordia.

Il L azarevic m aneggia e dispone il m ateriale panoram ico  
com e egli lo v ide negli anni della giovinezza, o più tardi in 
singole occasioni, attraverso il velo de ll’am or patrio  e de lla  
fan tasia giovanile. Involontariam ente quindi, e istin tivam ente
lo idealizza e lo p re sen ta  con i colori p iù  belli. Mai lo fa con 
tan ta  naturalezza, con tan to  calore e 'ta n ta  fed e ltà  storica che 
si accetta  p e r vero quanto  ci v iene narrando' (I) e si crede vo­
lentieri nella felicità de lla  sua « zadruga », ne lla  b e a ta  p a c e  
del suo villaggio, nella  virtù  dei suoi eroi. Egli sa approfittare 
abilm ente delle  p iù  tenui e im pensate  sfum ature p e r irretirci 
a furia di particolari realistici in u n ’atm osfera  tu tta  ideale, 
tu tta  idilliaca. L a te la  po i dei suoi quadri è  così rom antica  
già di per se p e r gli elem enti che racchiude, che il ritocco id ea­
listico del p itto re  non nuoce all’originalità de ll’opera.

Del resto' i suoi racconti non sono frutto di sola e feconda 
fantasia, di concezioni ideali, m a derivano  d a  osservazioni 
p ratiche e da studi coscienti della v ita  e delle usanze del p o ­
polo, sicché riflettono' anche le condizioni sociali e le idee 
politiche d e l tem po  in  cui vivono i loro' personaggi. Così in­
torno alla figura ideale  della  m oglie e d  al cara ttere  fiero di 
M itar in « La prim a volta col pad re  al m attutino' » si de linea

( i)  L j .  N e d ic , op. c i t . ,  42-43.
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